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Bologna, 17/12/2019 
§ 1 - PREMESSA 

La sottoscritta, dott. ing. Marila Balboni, libero professionista con studio a Bologna (40131) in 
via Aurelio Saffi n. 13/5 (Partita I.V.A. n° 02041721206 e C.F. BLBMRL72L62A944G), interno 2, 
iscritta allo Albo degli Ingegneri di Bologna al n° 5669A è a mostrare che l’intervento proposto 
con PUA - A.O. in via Tolara di Sotto ad Ozzano Emilia, in Z.I. Quaderna - Ponte Rizzoli 
nell'ambito ASP-AN2.1 con usi produttivi-artigianali-terziari (ovvero con ambienti con permanenza 
di  persone per oltre 4 ore giornaliere) rispetterà i limiti di esposizione ai CEM 
 sia per la BF in riferimento agli obiettivi di qualità dei 3 T di cui al DPCM 08/07/2003 per gli 

elettrodotti di AT e MT, 
 che per l'AF in riferimento agli obiettivi di qualità dei 6 V/m di cui al DPCM 0807/2003 per le 

antenne di telefonia mobile. 
Il POC-stracio / PUA in oggetto riguarda la definizione di otto capannoni collegati fra loro da 

spazi comuni e condivisi all'occorrenza e di un edificio a torre ad uso terziario, come da Figg. 3.    
Nella zona si segnalano: 
per le BF 

o lungo il confine orientale, verso via Tolara di Sotto, una linea elettrica a media tensione 
interrata e normata dall’art. 3.4.2 delle relative norme di RUE quale infrastruttura già installata, 

o a Sud-Ovest, una linea di MT aerea, 
per le AF 

o WIND   BO 714 (Ex 5023)  in via della Chimica, il più vicino all'ASP-AN2.1, 
o WIND TRE  BO266   in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale, 
o VODAFONE  BO 3107_A   in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale, 
o TIM   BX 32    in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale. 

 
Immagine 1.1 - Localizzazione dell'ASP-AN2.1 su via Tolara di Sotto oggetto di PUA 
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 Immagine 1.2 - Localizzazione dell'ASP-AN2.1 su via Tolara di Sotto oggetto di PUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

    Al § 2 si tratteranno i CEM di BF legati alle linee di tensione della zona, tutte comunque con 
fasce pertinenza e/o DPA (Distanze di Prima Approssimazione) esterne all'area di intervento, 
quindi già di per sè nei luoghi di vita introdotti dal progetto i valori dei campi magnetici saranno 
rispettosi degli obiettivi di qualità dei 3 T di cui al DPCM 08/07/2003 per gli elettrodotti di AT e 
MT. 

Al § 3 si tratteranno i CEM di AF legati alle SRB della telefonia mobile di zona: si può anticipare 
che l'antenna più prossima all'ASP-AN2.1 si trova ad oltre 200 m di distanza, per cui il campo 
elettrico è convenzionalmente assodato sia rispettoso dei valori di qualità dei 6 V/m. 
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Figura 1.3 - Estratto dalla CTR con indicazione delle linee di BF e della SRB (AF) più prossime all'ASP-AN2.1 
 

 
 
 

Linea MT (BF) 

SRB (AF) più vicina 

Linea MT int. (BF) 
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Immagine 1.4 - Ortofoto dell'ASP-AN2.1 in via Tolara di Sotto oggetto di PUA 

   

Area d'intervento 

Area d'intervento 
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Figura 2.1 - Estratto dalla TAV.1.1A del vigente RUE variante 6 di Ozzano Emilia con indicazione delle linee di MT  
                    della zona e relativi vincoli 
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Figura 2.2 - Individuazione delle cabine di trasformazione Mt/bt visibili sul posto (qualcuna di piccole dimensioni  
                    nascosta dal verde o privata di alcune ditte non è stato possibile rilevarla) 
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Figura 3.1 - Planimetria generale e standard di progetto e planimetria generale 
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Figura 3.2 – Planimetria del piano terra del complesso produttivo in progetto 
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Figura 3.3 – Schemi tridimensionali dell'edificato in progetto 
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Figura 3.4 - Cabine di trasformazione di progetto posto ad est dell'area parcheggio, lungo via Tolara di Sotto 
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§ 2 - ANALISI DEI CEM DI BF DELLE LINEE DI AT, MT  E DELLE CABINE DI TRASFORMAZIONE  
I rifermenti normativi per la verifica dei CEM sono riportati al § 3. 

Come visibile dalla Figura 2, il confine Ovest dell'area di intervento, lungo via Tolara di Sotto, è 
definito da una linea di Mt interrata, priva di fascia di vincolo o rispetto. 

Difatti, rispetto alle linee di MT interrate, la tutela in merito alle fasce di rispetto di cui all'art. 6 
del DPCM 08/07/2003 non si verifica, in quanto le relative fasce di rispetto hanno un'ampiezza 
estremamente ridotta, inferiore alle distanze previste dal DM n. 449 del 21/03/1988 e s.m.i. e basta 
un metro di distanza da queste per lato che l'obiettivo di qualità venga rispettato. 

Si ricorda che le procedure di calcolo per le fasce di rispetto alle BF si riferiscono al D.M. del 
29/05/2008 (G.U. n. 156 del 05/057/2008) "Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotto"; la definizione delle nuove fasce ai sensi 
del DM 29/05/2008 produce fasce di rispetto fortemente ridotte rispetto alle precedenti fasce 
fissate dalla DGR n. 197/2001. 

Secondo il DM 29/05/2008, le fasce e le aree calcolate sono proporzionali alle potenzialità 
emissive dei dispositivi stessi; il rispetto di tali distanze dalle sorgenti assicura il conseguente 
automatico rispetto degli obiettivi di qualità in merito alle immissioni di campi magnetici a bassa 
frequenza. Al fine di semplificare la gestione territoriale ed il calcolo delle fasce di rispetto, essa 
viene calcolata dal gestore della linea utilizzando i parametri (portata, configurazione dei 
conduttori, geometrica e fase) che fornisce il risultato pia cautelativo sull'intero tronco. 

Tale fascia viene proiettata al suolo, ricavando così la Distanza di Prima Approssimazione (DPA 
- distanza in pianta sul livello del suolo della proiezione del centro linea che garantisce che ogni 
punto la cui proiezione al suolo dalla proiezione del centro linea più di DPA si trovi all'esterno della 
fascia di rispetto), che deve venire adottata in modo costante lungo tutto il tronco come prima 
approssimazione cautelativa delle fasce. 

Per quanto riguarda le linee MT interrate o in cavo cordato ad elica, secondo quanto previsto dal 
DM 29/052/2008, la tutela in merito alle fasce di rispetto di cui all'art. 6 del DPCM 08/07/2003 non si 
applica in quanto le relative fasce di rispetto hanno un'ampiezza ridotta, inferiore alle distanze 
previste dal DM n. 449 del 21/03/1988 e s.m.i. (vd. sotto estratto dalle Linee Guida ENEL 
Distribuzione spa). 
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Tale disposizione risulta in linea alla norma CEI 106-11 che indica "le linee in cavo sotterraneo 
sia di media che di bassa tensione sono posate ad una profondità di circa 80 cm per cui già a 
livello del suolo sulla verticale del cavo e nelle condizioni limite di portata si determina una 
induzione magnetica inferiore ai 3 T. Ciò significa che per questa tipologia di impianto non è 
necessario stabilire una fascia di rispetto in quanto l'obiettivo di qualità è rispettato ovunque". il 
che, dalla Linea Guida ENEL Distribuzione spa (vd. immagine precedente) risulta comunque 
cautelativo considerando una distanza minima da tali linee pari a 3,15 m 1). 

Pertanto, pur essendo già a norma ad 1 m di distanza, viene sempre consigliata una distanza di 
3,15 m dalle linee interrate di MT, distanza qui ampiamente rispettata in quanto la linea di Mt 
esistente costeggerà solo un parcheggio di progetto a raso esterno (vd. Fig.1.3). 

Più ad Est, ma oltre 250 m di distanza nel punto più prossimo al confine dell'area di intervento, 
vi è una linea di Mt aerea, con propria fascia pertinenziale e con vincolo urbanistico come da RUE 
(vd. Fig. 2.1) ma l'ambito ASP-AN2.1 cade all'esterno di tale vincolo che di per sè costituisce / 
rappresenta la Dpa all'interno della quale non si ricade. 

 
Dalla Fig. 2.2, si vede che nella zona vi sono varie cabine di trasformazione di Mt-bt, 

essendo questa zona industriale, e il progetto ne introdurrà due nuove lungo via Tolara di 
Sotto, come da Fig. 3.4. 

In qualsiasi luogo con permanenza di persone oltre i 10 m da questa tipologia di cabine si 
rispettano ampiamente i contenuti delle Linee guida ENEL sotto estratti, che richiedono solo 2 m di 
distanza dalla struttura per avere il rispetto dei  3 T quale obiettivo di qualità dei CEM di BT delle 
cabine di trasformazione. Questo vale sia per le cabine di trasformazione esistenti che di progetto. 

Qui, intorno alle cabine della zona, esistenti e di progetto, vi sono e saranno almeno 5 m laterali 
di margine libero in maniera da favorire la manutenzione della cabina stessa, il che permette di 
rispettare le distanze minime dei 2 m di DpA per avere il rispetto dei 3 T quale valore obiettivo di 
qualità. I tutto secondo le Linea Guida ENEL Distribuzione spa (vd. immagine seguente riportata in 
estratto). 

 
 

Di fatto, su tutto il complesso oggetto d'intervento con uso produttivo e terziario, che 
prevede quindi la permanenza di persone per oltre 4 ore giornaliere, sulla base dei vincoli 
esistenti e delle distanze di tutela e/o pertinenza, sull'ambito ASP-AN2.1 rispetteranno i 3 T 
quale obiettivo di qualità dei CEM di BT per gli elettrodotti. 
                                                        

1)   
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§ 3 - ANALISI DEI CEM DI AF PRESSO L'AMBITO ASP-AN2.1 
Si analizzano ora i CEM ad AF per le stazioni radio base (SRB) della telefonia mobile, che in 

riferimento agli obiettivi di qualità richiedono non vi siano oltre 6 V/m di cui al DPCM 0807/2003 
nelle zone con permanenza di persone. 

Le informazioni relative alla collocazione delle sorgenti CEM ad AF sono state desunte sulla 
base della cartografia reperibile sui siti ARPAE (SRB), dal PLERT riferito alle antenne 
Radiotelevisive predisposto dalla città metropolitana di Bologna, nonchè tramite sopralluoghi in 
campo. 

Dalle Figg. 4 si può vedere che vi sono due SRB nella zona, ma queste non si trovano 
nelle vicinanze dell'area di intervento: difatti, la SRB più vicina, Wind, è ad oltre 280 m di 
distanza a Nord del confine settentrionale dell'area di intervento. 

La SRB più prossima si trova a Nord ed è una antenna della WIND, le altre antenne, Wind Tre, 
Vodafone e Tim si trovano su un altro palo in via Enzo Ferrari n.4, e sono identificate come segue: 
o WIND   BO 714 (Ex 5023)  in via della Chimica, il più vicino all'ASP-AN2.1, 
o WIND TRE  BO266   in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale, 
o VODAFONE  BO 3107_A   in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale, 
o TIM   BX 32    in via Enzo Ferrari n. 4, nel parcheggio comunale. 

L'antenna WIND più vicina si trova ad oltre 280 m dal sito di indagine, mentre l'altra SRB 
si trova ad oltre 600 a Nord (vd. Fig. 4.2). 

 
Quelle appena citate sono SRB poste oltre i 200 m dal sito da analizzare, mentre sono quelle 

che si trovano entro i 200 m laterali d una zona di indagine per le quali è richiesto dall'art. 12 della 
DGR n. 197 del 20/02/2001 che i gestori indichino gli edifici presenti, le loro altezze, le destinazioni 
d'uso e le aree di pertinenza in modo da individuare le direzioni di puntamento delle antenne 
trasmittenti (rispetto al Nord geografico).  

Viene unanimemente ritenuto che per le distanze superiori ai 200 m dalle SRB sia 

convenzionalmente verificato il limite di 6 V/m previsto per il campo elettrico della 

normativa nazionale vigente (DPCM 08/07/2003): il presente sito è pertanto rispettoso dei 6 

V/m quale obiettivo di qualità per i campi elettrici da AF delle SRB di zona. 

Allo stato attuale, difatti, la zona non evidenzia vincoli o tutele per quanto attiene aspetti legati ai 

campi elettromagnetici di AF (Stazioni Radio Base di telefonica mobile). 

Tuttavia è stato fatto l'accesso agli atti per visionare l'ultima autorizzazione legata alla stazione 

WIND di via della Chimica, la cui ultima riconfigurazione è del 2018 (vd. allegato). 
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Figura 4.1.1 - Localizzaizone dal sito ARPAE  delle SRB più prossime all'ASP-AN2.1  
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Figura 4.1.2 - Localizzaizone dal sito ARPAE  delle SRB più prossime all'ASP-AN2.1  
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Figura 4.2 - Distanza dalla SRB mobile più prossimi a ASP-AN2.1 dalla SRB Vodafone e multipla piùa Nord 
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Figura 4.3 - Foto dalla SRB mobile più prossimi a ASP-AN2.1 dalla WIND 
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      Dall'allegato riportante il documento tecnico autorizzativo di ARPAE, qui riportato in appendice, 
si riportano questi estratti, che mostrano che già entro i 200 m di raggio dal baricentro della SRB 
WIND alla quota minima dei 17 m slm si rispettano anche i 5 V/m. A maggior ragione, nella zona 
produttiva di ampliamento in progetto, il valore dei 6 V/m sarà  rispettato. 
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§ 4 - RIFERIMENTI NORMATIVI 

 L. n. 36 del 22/02/2001 "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici"; 

 L.R. n. 30 del 31/10/2000 “Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente 
dall'inquinamento elettromagnetico” 

 L.R. n. 30 del 25/11/2002 “Norme concernenti la localizzazione di impianti fissi per l’emittenza 
radio e televisiva e di impianti per la telefonia mobile”; 

 D.Lgs n. 257 del 19 /11/2007 “Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime 
di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivantidagli agenti fisici 
– campi elettromagnetici” 

 PLERT, Piano provinciale per la localizzazione dell'emittenza radio e televisiva, approvato 
dalla Provincia di Bologna con Dde. N. 87/2007 del 04/12/2007 

 DGR del 12/07/2010 n. 978 “Nuove direttive della Regione Emilia-Romagna per la tutela e la 
salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico” 

 DM n. 381 del 10/09/1998 “Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di 
radiofrequenza compatibili con la salute umana” (vd. anche Linee guida applicative del Dm 
redatte dal Ministero dell’Ambiente) 

 DPCM 08/07/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz” - G.U. n. 199 del 
29/08/2003 
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 DPCM 08/07/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici 
alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti" - G.U. n. 200 del 29/08/2003 
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§ 5 - CONCLUSIONI 

Relativamente ai CEM di BF degli elettrodotti e delle cabine di trasformazione, al § 2 si è 
mostrato che all'interno del complesso produttivo e terziario in progetto, nei luoghi di lavoro 
caratterizzati da permanenza di persone per oltre 4 ore al giorno, si rispetteranno i 3 T quale 
obiettivo di qualità dei CEM di BT per gli elettrodotti e le cabine di trasformazione Mt/bt. 

 

Relativamente ai CEM di AF delle SRB della telefonia mobile, al § 3 si è mostrato che, dato 
che per le distanze superiori ai 200 m dalle SRB è convenzionalmente verificato il limite di 6 V/m 
previsto per il campo elettrico della normativa nazionale vigente (DPCM 08/07/2003), anche il sito 
oggetto della presente indagine è rispettoso dei 6 V/m quale obiettivo di qualità per i campi elettrici 
da AF delle SRB di zona, avendo allo stato attuale riscontrato come SRB più prossima una WIND 
posta ad oltre 280 m a Nord del sito di indagine. Allo stato attuale, la zona non evidenzia vincoli o 
tutele per quanto attiene aspetti legati ai campi elettromagnetici di AF (Stazioni Radio Base di 
telefonica mobile). 
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